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INTERROGAZIONE CON RISPOSTA IN AULA 

 
Proponente: Francesco Torselli (Fratelli d’Italia-Alleanza Nazionale) 

Altri firmatari: Jacopo Cellai, Mario Razzanelli, Mario Tenerani, Luca Tani 

 

Oggetto: Parco di Santa Maria a Mantignano 

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale, 

 

PRESO ATTO che in data 1.10.2012, attraverso il proprio sito ufficiale, l’azienda partecipata dal comune di 

Firenze “Publiacqua Spa” annunciava che: “(...) i cittadini potranno vivere dal prossimo mercoledì 3 

ottobre, in occasione dei 100 luoghi del Comune di Firenze (...) olmi, platani, tigli, aceri, lecci, macchie di 
corbezzolo, e poi fagiani e scoiattoli e persino i tartufi”; 

PRESO ATTO che, sul medesimo sito, si dava notizia ai fiorentini, sempre in data 1.10.2012, che : “(...) il 
presidente di Publiacqua Erasmo D’Angelis, i presidenti delle Commissioni Ambiente e Urbanistica del 

Comune di Firenze Eros Cruccolini e Mirko Dormentoni e il presidente del Quartiere 4 Giuseppe D’Eugenio 

hanno presentato alla stampa i 6 ettari di bosco accanto allo storico impianto di potabilizzazione di Santa 
Maria a Mantignano che, dopo l’intervento di Publiacqua, è tornato ad essere un polmone verde a 

disposizione dei cittadini e dei turisti che amano la natura; 
PRESO ATTO che, ancora attraverso il proprio sito internet ufficiale, “Publiacqua Spa” comunicava inoltre 

che, il Parco di Santa Maria a Mantignano: “(...) sarà gestito dal Comune”, mentre l’allora presidente della 

società, Erasmo d’Angelis aggiungeva che: “(...) con soddisfazione possiamo dire di aver mantenuto una 

promessa fatta ai fiorentini. Abbiamo restituito un meraviglioso e originale bosco pubblico alla città. 

Un’oasi di verde che da mercoledì sarà aperta, fruibile e sicura. All’interno del Parco vivono numerose 
specie arboree di varia grandezza, ci sono sentieri e scorci eccezionali e siamo a pochi passi dall’Arno. Si 

tratta davvero di un parco pieno di sorprese (...)”; 

CONSIDERATO che, ad oggi, il Parco di Santa Maria a Mantignano risulta chiuso e che i cittadini vi 

possono accedere solo attraverso un varco ottenuto dalla rottura della rete di recinzione e nonostante lo stato 

di incuria in cui versano numerose parti del parco; 

CONSIDERATO che all’interno del parco vi sono anche le tubature che dall’acquedotto di Mantignano 

portano l’acqua verso la città di Firenze 

 

INTERROGA IL SINDACO 

 

1. Per conoscere i motivi per i quali il Parco di Santa Maria a Mantignano, dopo i roboanti annunci sulla 

“oasi verde restituita ai cittadini di Firenze” del 2012, ad oggi risulta chiuso ed in palese stato di abbandono; 

2. Per sapere se l’amministrazione comunale reputa normale che ogni giorno, all’interno di un parco chiuso, 

si possano vedere numerosi cittadini che passeggiano, spesso accompagnati dai propri cani, costretti ad 

accedere al “polmone verde a disposizione dei cittadini e dei turisti che amano la natura” attraverso un 

varco ricavato dalla rottura della recinzione e, in caso di incidente, chi risponderebbe degli eventuali 

infortuni riportati dai fruitori del parco (dal parco si raggiunge, senza alcun tipo di ostacolo, il letto del fiume 

Arno...); 

3. Per conoscere lo stato di conservazione e di manutenzione degli impianti dell’acquedotto di Mantignano e 

delle tubature che conducono l’acqua verso la città di Firenze e, se queste, sono correttamente isolate dalla 

parte del parco fruibile dai visitatori. 

 

 

 

 

Firenze, 3 dicembre 2015 



 

 

 

 

 


